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L'Italia 
dei misteri 

"in Italia 
Nell'inchiesta sullo scandalo dei «fondi neri» dei servizi 
spunta il nome di Matilde Martucci. Ma la «rosa» dei personaggi 
coinvolti potrebbe arricchirsi: parte dei soldi sottratti veniva 
investita in Sud America. Minacce a una giudice di San Marino 
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Sisde, nei guaì la segretaria dì Malpica 
Firmata dai magistrati la richiesta d'arresto. Deciderà il gip 
Adesso è ufficiale la Procura ha chiesto l'arresto di 
Matilde Martucci, segretaria di Malpica Ma lo scan­
dalo del Sisde è destinato ad assumere proporzioni 
ancora più vaste, dopo la scoperta di una «pista su­
damericana» Molti dei soldi rubati in segreto veni­
vano investiti in quei paesi Oggi sarà interrogato 
Luigi De Sena Altre persone coinvolte nello scanda­
lo Minacce al giudice di S Manno, Rita Vannucci 

GIANNI CIPRIANI 

• I ROMA Sul tavolo del giù 
dice per le indagini preliminari 
Terranova adesso ci sono nuo­
ve richieste di carcerazione Le 
hanno firmate già da alcuni 
giorni Ettore Tom e Leonardo 
[risani titolari dell inchiesta 
sui .fondi nen> del Sisde attra­
verso la quale è emerso - ma 
ancora in parte - il sistema di 
corruzione e illegalità che re­
gnava ali interno del servizio 
segreto ovile I nomi dei fun­
zionari .candidati» a raggiun­
gere in carcere gli 007 già coin­
volti nello scandalo circolano 
con molta insistenza Tra que­
sti e è Matilde Martucci segre-
tana dell ex direttore Riccardo 
Malpica A nessuno nei giorni 
scorsi era sfuggito che la posi­
zione della donno era diventa­
ta abbastanza difficile come 
problematiche sono adesso le 
posizioni di alcuni agenti se­
greti che hanno fatto viaggi 
troppo frequenti in America la­
tina luogo di investimento di 
molti miliardi sottratti alle cas­
se del Sisde Le richieste d ar­
resto ci sono Ora e e solo da 
vedere quanto tempo occorre­
rà al gip per valutare gli arresti 
e dare il «via libera» 

Lo scandalo, dunque è de­
stinato ad assumere propor­
zioni più estese Su questo non 
e erano dubbi Già prima del-
I inchiesta infatti tra gli addet­
ti ai lavori era noto il sistema 
delle ruberie e delle appro 
pnazioni indebite che aweni 
.a ali interno del Sisde, ed era 
anche noto che questo sistema 
non era stato creato dal nulla 
dal prefetto Malpica Tutte cir­
costanze che fanno capire co­
me sia più che verosimile il 
coinvolgimento di numerose 
altre personalità non ancora 
sfiorate dall indagine Agli In­
vestigatori del resto è chiaro 
che molti personaggi che han­
no beneficiato dei fondi nen 
stanno cercando di .nascon 
dersi» dietro Scallaro soste­
nendo che esiste un complotto 
contro il Quirinale tentano di 
bloccare ogni sviluppo dell in­
chiesta per scongiurare la pos­
sibilità di essere scoperti Pro-
gno per questo la «vicenda 

calfaru" è particolarmente 
spinosa gli stessi inquirenti so­
stengono che si deve respinge­
re se e è un attacco destabi 

lizzante contro il capo dello 
Stato ma si deve evitare che 

Questa preoccupazione possa 
[ventare un alibi per poter af 

fossare I indagine 
Per ora comunque nono­

stante polemiche e manovre 
gli accertamenti proseguono I 
giudici ad esempio hanno di­
sposto controlli bancan nei 
contronti di tutte le persone i 
cui nomi figurano nelle carte 
esibite dagli 007 Si vuole capi­
re se si tratta di persone inserì 
te nel libro paga e in questo 
caso se si tratta di pagamenti 
leciti o illegittimi 

Sul conto di Matilde Martuc­
ci invece erano state scoperte 
molte cose interessanti Alcu­
ne delle quali erano 
state raccontate pro­
prio dall ex cassiere 
Maurizio Broccoletti 
«Posso indicare - ave­
va detto riferendosi al­
la segretana dell ex 
direttore del Sisde al­
cuni immobili che so 
aver comprato duran­
te il periodo della ge­
stione Malpica attico 
in via Cavour 214 due 
appartamenti comu­
nicanti al secondo 
piano di via Merulana-
largo Brancaccio in­
testati al nipote Ranie­
ri Breglia un apparta­
menti in via Sforza 27 
intestato alla so-ella 
Clotilde Martucci un 
attico e superattico in 
piaz/a Caduti della 
Montagnola per la fi­
glia Antonietta un ap­
partamento in via 
Santa Mana Maggiore 
5 per il figlio Alberto 
Buzzi un apparta 
mento in via Ferruccio 
50 un agenzia di viag 
gio denominata Scilla 
travel pagata 350 mi­
lioni in largo Brancac­
cio gestita dal figlio Al 
berto Ho sentito anche parla 
re di investimenti fatti da lei 
nelle zone di Benevento e La 
Spezia per mezzo di nipoti e 
parenti vari» La segretaria di 
Malpica dunque aveva prov 
veduto a sistemare I intera fa 
miglia Che doveva essere an 
che piuttosto numerosa 

Un altro aspetto dell indagi­
ne che potrebbe nservare gros­
se sorprese è quello degli inve­
stimenti fatti dai funzionari in 
alcuni paesi dell America lati­
na Acquisti pagati con i soldi 
sottratti al Sisde naturalmente 
Qualche retroscena era già sta­
to raccontato da Maui ?io 
Broccoletti lo scorso 28 otto­
bre «Produco anche I elenco 
delle missioni ali estero effet 
tuate (limitatamente ali Ar 
centina e al Brasile) dall 89 al 
91 le somme riportate a fian­

co dei nominativi venivano 
prelevate sui fondi riservati e 
consegnati al direttore o alla 
Martucci Preciso che non si 
tratta dei rimborsi per missione 
e spese di missione che invece 
venivano pagati sui fondi ordi­
nari 1 nominativi più ricorrenti 

in detti elenchi sono tutti di 
persone di fiducia del De Sena 
e della Martucci Ho sentito 
parlare di investimenti fatti dal 
la Martucci e del De Sena in 
Argenuna» Oggi proprio su 
questo aspetto sarà interroga­
to Luigi De Sena gli inquirenti 
si aspettano da lui risposte 
convincenti sui suoi frequenti 
viaggi in Sudamenca 

La settimana dunque si 
preannunci particolarmente 
«calda» Gli" interessi sono 
enormi Una prova è rappre­
sentata dalle minacce ncevute 
da Rita Vannucci il giudice di 
San Manno che ha consentito 
di fare luce sui segreti dei conti 
correnti nelle banche del Tita­
no Una scoperta determinan­
te per poter incastrare gli 007 
corrotti 

E tutto il potere 
passò nelle mani 
della «zarina» 

Il procuratore 
aggiunto di 

Roma, Ettore 
Torri Sopra 
I ex direttore 

del Sisde 
Riccardo Malpica 

• V ROMA Matilde Paola Martucci la 
segretana dell ex direttore del Sisde Ric­
cardo Malpica conosciuta come la «zari 
na» lavorando nei servizi avrebbe mere 
mentalo il suo patrimonio personale con 
una sene di appartamenti e un agenzia 
di viaggi Sembra che i due per ammis 
sionc dello stesso prefetto abbiano pre 
levato solo nell 87 12 miliardi di lire dal 
la cassa dei fondi riservati Malpica oggi 
in carcere per peculato e associazione a 
delinquere è considerato colui che per 
quattro anni (dall 87 al 91) ha parteci 
pa'o per poi coprirle alle ruberie della 
sua squadra di «sottoposti» il capo di ga 
binetto Michele Finocchi il capo del re 
parto logistico Gerardo Di Pasquale il 
responsabile della gestione dei fondi ri 
servati Antonio Calati I addetta ali udì 
ciò programmazione Maria Rosa Sorren 
tino 

I u I ex direttore del Sisde a sparare a 
zero contro il presidente della Repubbli 
ca Oscar Luigi 'scallaro Subito dopo il 
suo arresto con I accusa di peculato dis 
se che era lui personalmente a ree ir i 
ogni mese al ministero dell Interno con i 
100 milioni chiusi in una busta intestala 
«signor ministro» 

Ora sono in parecchi ad essere dispo­
sti a raccontare 1 andazzo della gestione 
amministrativa ali interno del Sisde E i 
racconti oggi si concretizzano e si spin 
gono verso una descrizione sempre più 
ncca di particolari della «vita» di tutti i 
giorni negli uffici del servizio segretouvi-
le II prefetto Malpica appena giunto in 
via Lanza nel febbraio del 1987 fonda 
le basi della sua task-force sull aiuto e 
sotto I influenza della sua segretana tut 
tofare Questo accadeva proprio in quei 
mesi dell 87 quando Scalfaro era mini 
stro dell Interno La Martucci che ha cir­
ca 55 anni ed è onginana di Benevento 
viene descritta come una donna non 
particolannente affascinante è piccola 
magra e sempre molto aggressiva an 
che se pare recitasse con piacere la par 
te della signora debole e generosa 
Quindi più che amata la «zanna» che 
deve il suo soprannome alla sgradevole 
abitudine di alzare frequentemente la 
voce dal forte accento napoletano perii 
no con il direttore e molto temuta Sem 
bra che prima di approdare nell ufficio 
dtl sesto piano dove avrebbe condiviso 
il vertice del Sisde con il suo amico e ca 
pò facesse la cassiera nel nstorante pre 

ferito di Malpica 
Ora gli agenti del Sisde raccontano 

della sua gestione del potere e del modo 
in cui elargiva le enormi somme di dena 
ro di cui disponeva e che in parte custo 
diva nel cavsetto del suo tavolo centi 
naia di milioni in contanti Raccontano 
dei suoi viaggi in cui era sempre accom­
pagnala da alcuni parenU e da funziona 
ri sceltissimi e fidatissimi dai quali torna 
va con centinaia di migliaia di dollan In 
pochi mcsiafflut nei servizi una (olla di 
amici e parenti La zarina comprava ap 
parlamenti per tutta la famiglia Si parla 
di un attico in via Cavour, due apparta 
menti in via Merulana per il nipote e di 
un agenzia di viaggi per il figlio Attico e 
superattico ali Eure un appartamento in 
via Santa Maria Maggiore Quando la fi 
glia si sposa il manto viene subito as 
sunto nel Sisde poi i rapporti tra i due 
subiscono un drastico peggioramento 
che li porta alla separazione e il giova 
notto prima subisce una sene di boicot 
taggi che lo mettono frequentemente n 
difficoltà poi viene licenziato su due pie 
di La segretaria del capo era in realtà il 
vero-capo» e sembra che per il cassiere 
Antonio Calati ogni suo desideno fosse 
considerato un ordine 

I giudici di Locri stanno indagando, da mesi, sulle modalità della liberazione della studentessa rapita a Brescia dall'Anonima 
S'ipotizza la violazione della «linea dura»: ma da dove veniva quel denaro? I magistrati vogliono interrogare Scotti e Parisi 

Sequestro Ghidini, riscatto pagato coi fondi neri? 
L'ex ministro Scotti e il capo della polizia Parisi sa­
ranno interrogati dai giudici di Locri sui retroscena 
del sequestro Ghidini I magistrati hanno due obiet­
tivi stabilire se violando la legge e stato versato il ri­
scatto alla 'ndrangheta e se sono stati utilizzati per il 
pagamento fondi neri dei servizi Indagato un noto 
penalista di Locri Scotti nega di aver mai detto che i 
quattrini del Sisdì sarebbero serviti per l'Anonima 

DAL NOSTRO INVIATO 

A L D O V A R A N O 

M LOCRI Dicembre del 
1992 sono passati pochi giorni 
dal rilascio di Roberta Ghidini 
e i giornalisti chiedono ali allo­
ra ministro degli interni Vin­
cenzo Scotti se quel successo 
è stato comprato coi quattnni 
dei servizi segreti Secca la n-
sposta «Inlamie» Ancor più 
netti da Brescia iGhidiniacui 
vien chiesto se hanno pagato i l s 

riscatto non abbiamo tirato 
fuori una lira 

Passa un mese e da Brescia 
trapelano alcune pagine del-
I interrogatone di Roberta Per 
due volte spiega la ragazza il 
mio rapitore Vittono lennò an­
dò a un appuntamento per 
prendere i soldi e tornò buio in 
volto dicendomi che non 
avrebbe potuto liberarmi per 
che non gli avevano portato il 
danaro La terza volta era rag 
giante -Hanno pagato fra un 
pò sarai libera» Ecosl fu 

Chi dice la verità' È possibile 
che la famiglia Ghidini non ab­
bia pagato il riscatto oche no 
nostanteciò i soldi o qualcosa 
di equivalente sia arrivato nelle 
avide casse dell Anonima se­
questri'' La polemica è diventa­

l a furiosa nnfocolata dalla 
scomparsa di una montagna 
di quattrini da! conti degli 007 
dei servizi segreti Facevano 
anche di questi favon ai signori 
mimstn per non farli sfigurare 
di fronte ali opinione pubbli 
c a ' 

A Locri ci vogliono vedere 
chiaro e da mesi (ma si è sa­
puto solo ieri) il procuratore 
della Repubblica Rocco Lorn 
bardo ha aperto un procedi 
mento che ipotizza la violazio 
ne della legge che impedisce il 
pagamento dei nscatti quella 
della cosiddetta «Linea dura» 
contro i sequestratori Ci sareb­
be anche un indagato un nolo 
penalista di Locri che diede 
una mano per favorire il rila 
scio di Roberta 

Fin qui normale amministra 
zione Ma non è lutto Lombar 
do non ha escluso che divente 
rà indispensabile interogare 
I ex ministro Scotti il capo del 
la polizia Vincenzo Parisi e tut 
ti gli altri che si diedero da fare 
attorno al sequestro della Ghi 
dini Ciò significa che acconto 
ali ipotesi del pagamento (vie 
tato) del riscatto verrà sonda 

Roberta 
Ghidini 
accanto 
al padre 
il giorno della 
sua liberazione 

la quel'a di un ì utilizz ìzione 
dei fondi segreli dei servizi so 
greti 

Ini mio snbato per oltre 
due ore e slato interrogato il 
comspondante del C omere 
della Sera della Locnde Carlo 
Macrl che in alcuni articoli 
dopo il rilascio dell i Ghidini 
aveva collegato li soluzione-
dei «caso» alla liberazione dal 
carcere di Roir i di 1 boss Vin 

cenzo Mazzalerro (poi ani 
mazzato in un igguato di 
ndr inghet i) t a p o della eo 

sca a cui f iceva riferimento ari 
t he Vittorio lennò ìccusato di 
avar rapito la rana// » Insom 
ma gli 007 avrebbero potuto 
pigarc anche sotto una forma 
diversa dall esborso di qn illn 
ni lo Slato sartblx sceso i 
palli con boss pericolosi e san 
guimn tacendoli uscire dalla 

galera pur d raggiungere 
qualche successo d immagine 
contro gli oninpoli nti «signori 
dei sequi sin» che controll ino 
1 Aspromonte 

scolti mi mio iHga di av^r 
m ii denot i le i soldi dei servizi 
sono servili i.»cr i rise itti «Inte r 
protando» quel da lui stesso 
dello spiega che i fondi neri 
sono serviti per inforni ilori i 
litro spese necessarie per 

combatterò I Anonima favo 
rendo la liberazione degli 
ostaggi Ma mai e poi mai giù 
ra I ex ministro i quattrini sono 
serviti per ingrassare le cosche 

Proprio su quest ultimo pun 
lo sarebbe però in corso I in 
d igine di Locri Dice il procu 
ratore lombardo «Lo Slato ha 
latto una legge che prevede la 
punizione di chi si presta per il 
pagamento dei riscatti Quindi 

e è un divieto espresso La di 
stinzione tra denaro dato a un 
sequestratore o a un informa 
lore è sostanziale potendo co­
stituire un fatto penalmente ri 
levante Stiamo lavorando -
conclude - p e r capire se il pas 
saggio di danaro laddove ci 
sia effettivamente stalo possa 
configurare un reato» 

Ormai comunque c e una 
atmosfera di sospetto e la con 
vinzione che attorno ai seque 
stri vi siano stati traffici poco 
chiari è diffusa Questo non si 
gnifica che per la Ghidini sia 
stato versalo un nscatlo anche 
se appare jbbastanza proba 
bile che il tentativo si i st ito 
fatto con molla determinazio 
ne 6 questa la conclusione de 
gli esperti secondo i quali è 
inutile indagare ittorno a se 
quesln i cui colpevoli sono sta 
li arrestati (i servizi non posso­
no aver trattilo coi banditi e 
poi averli fregati per I ovvia ra 
gione che i banditi li avrebbero 
accusati) sarebbe più profi 
cuo lare luce su quelli per i 
quali nessuna banda e stala 
chiamata a pagare e soprat 
tulio sui sequestri lampo in cui 
i pngien come ormai accade 
abitualmente si liberano da 
soli ridicolizzando i sequestra 
tori (che però non vengono 
mai intercettati) 

Singolare infine 1 interroga 
tono del gionalista Macn Per 
chC si e aspettalo tanto tempo 
dopo le sue denunce7 E so 
prattullo perche mai nessuno 
ha interrogato don Vincenzo 
Mazzaferro fin quando e rim i 
sin invila' 

Mteren 
•* s 6» iati „ 

I miglioramenti 
«strappati» 
dalPds 
peri portatori 
di handicap 

• • Caro direttore 
in mento alla lettera del 

lettore Maunzio Pietropaoli 
sulle norme della Finanzia­
ria che penalizzano i porta-
ton di handicap ci preme 
segnalare quanto è awenu 
to nel corso dell esame del 
provvedimento nelle com­
missioni del Senato II testo 
del disegno di legge è stato 
grazie ali iniziativa dei sena-
ton del Pds notevolmente 
migliorato Ci informa la se-
natnee Maria Grazia Danie­
le che ha costantemente se­
guilo il problema che nel 
«famigerato» ex art 18 (ora 
19) richiamato dal lettore 
sono stati soppressi tutti i 
commi dell autocertificazio-
ne e dei 90 giorni per effet­
tuarla (commi 1 2 3) Pure 
soppresso il comma 8 sulla 
riconferma sempre entro 90 
giorni della domanda pri­
ma di essere sottoposti a vi­
sita medica pena la deca­
denza della domanda stes­
sa Il ngore nella concessio­
ne delle pensioni di invalidi­
tà che il sig Pietropaoli pu 
re chiede viene assicurato 
con venfiche programmate 
e senza preavviso In caso di 
inesistenza dei requisiti i 
benefici sono annullati e 
viene pure disposto il nm-
borso di quanto avuto (il go­
verno parla di tuia i ratei 
passati mentre il Pds ha pre­
sentato un emendamento 
che sarà discusso in aula 
che limita il nmborso a sei 
ratei) Presentato pure un 
emendamento per 1 adozio­
ne di misure straordinane 
per smaltire il molto arretra 
lo Per quanto concerne 1 ex 
art 25 (ora 27) il Pds ha 
presentato una p-oposta di 
modifica tesa a cancellare la 
sospensione dell adegua 
mento delle provvidenze 
econonrche al tasso di in­
flazione 

Nedo Canetti 
(Ufficio stampa del 

gruppo Pds del Senato) 

L'«accetta» 
del provveditore 
agli studi 
di Torino 

• • Caro direttore 
quando si parla di scuola 

è facile andar giù d accetta 
Lo dice ii ministro della PI 
gli fa eco il provveditore agli 
studi di Torino «La scuola e 
una sacca di sprechi ( " ) 
occorre tagliare» Corrono 
tempi dun e noi siamo d ac­
cordo Ma un problema re 
sta «tagliare» dovrebbe si 
gnihcare mettere a punto un 
piano razionale d uso delle 
risorse di cui già si dispone 
C questo a nostro avviso 
non e avvenuto Noi operia 
mo in una scuola media sta 
tale di Tonno - la «M Buo­
narroti» - che in molti anni 
di paziente pianificazione 
della didattica e della spesa 
era nuscita a realizzare un 
laboratorio informatico mol 
to ben attrezzato e soprattut­
to mollo ben condotto sotto 
il profilo didattico da due 
insegnanti specializzati Lo 
slesso provveditorato avwa 
considerato che questa fos 
se una risorsa da valonzzare 
e negli ultimi quattro anni 
aveva autonzzalo un proget­
to didattico che utilizzava il 
laboratorio costituito da 8 
computer 3 stampanti e re 
lalivo software condotto da 
2 insegnanti qualificati e fre 
quentato da una utenza me 
dia di 300 alunni divisi in 
piccoli gruppi di lavoro Eb 
bene oggi I attività di labo-
ntorio non è più possibile 
perche il provveditorato non 
ne h i rinnovalo 1 autorizza­
zione Vediamo allora pia 
da vicino questo «nspar 
mio» gli alunni che hanno 
perso una opportunità di 
apprendimento rappreseli 
lano in termini sociali un fat 
to antieconomico 1 compu 
ter le stampanti e il soltware 
inutilizzati in una stanza 
chiusa a chiave diventano 
uno spreco ' due insegnanti 
specializzati impegnati ora 

in più scuole a coprire spez 
zoni di cattedre o tenuti «a 
disposizione» (cioè senza 
classi) per parte del loro 
orano in attesa di supplire 
qualche collega costituisco­
no una vergognosa sottuti 
I zzazione del patrimon o 
professionale delia scuola E 
cosi chi spiegherà a 250 
alunni e ai loro genitori che 
1 onere del «risparmio» prati 
camente cadrà tutto sulle lo­
ro spalle' E a ben vedere 
poi questo «nsparmio» dove 
s ta ' 

Seguono 194 firme 
tra geniton e professori 

della-VI Buonarroti» 
Tonno 

Aperta 
mattina e sera 
la sezione Pds 
diSansepolcro 

• • Cara Unità 
siamo un gruppo di iscritti 

della sezione del Pds di San 
sepolcro (in maggioranza 
pensionati) In una recente 
assemblea abbiamo de*oso 
di tenere aperta la sezione 
tutti i giorni 1 compagni in 
base ai propn impegni han 
no scelto i turni che* più pre 
ferivano alcuni al matuno 
altri per la sera 1 compiti 
vanno dal tesseramento agli 
inviti per le assemblee dalla 
compilazione di volantini al 
la loro distnbu/ione e in 
collaborazione con il Coor 
dinamento comunale con­
tribuire alla nuscita delle as­
semblee politiche nel temo-
uro 

PanichJ Primo 
Sansepolcro (Arezzo) 

L'Inps 
risponde 
a un nostro 
lettore 

WM «1 Unità» ha pubblicalo 
la lettera con la quale il sig 
Alessandro Colli di Chiara 
valle (Ancona) lamenta 
che 1 Inps cerchi «appigli per 
complicare i conteggi delle 
pensioni» al fine di nspar 
miare sulle somme che ven 
gono assegnate ai s ngoli uf 
fici Le considerazioni del 
lettore non hanno alcun 
fondamento e denotano 
una scarsa conoscenza del 
la materia per cui è opportu 
no fornire tre sintetici chiari 
menti Non è vero che I Inps 
•destina alle vane sedi le ci 
fre esatte che deve ai |>en 
sionati» Gli uffici - accredi 
tano le relative somme alla 
posta e in banca - mettono 
n pagamento le pensioni 

che hanno in carico senza 
«tetti» di spesa non esiste 
quindi un assegnazione pre 
determinata dal centro di 
una cifra globale entro la 
quale va compresa la spesa 
pension stica locale Ridurre 
1 importo della pensione 
Inps nei confronti di chi e ti 
toiare anche di un 'ratta 
mento pensionistico corri 
sposto da altro ente previ 
denziale non 0 un «appi 
glio» come Io definisce il let 
tore ma I esatta e corretta 
applicazione di precise di 
sposizioni di legge (legge 
638/83 e successive modifi 
che) C chiaro che il alcuni 
casi i recupen d ano luogo 
ad addebiti che non posso 
no essere risolti con un uni 
co ed immediato p ìgamen 
to In questi casi I Inps prò 
gramma - d accordo con 
1 interessato che fa presente 
le proprie possibilità Iman 
zane - un piano di ratea/io 
ne I pensionati che pre»sen 
tano un «reclamo» agli spor 
lelli dell Inps azionano un 
loro diritto e danno la possi 
bilità agli uffici di intervenire 
per sanare anomalie o recu 
perare ntard Proprio per 
questi motivi 1 Inpshacrea'o 
un servizio di ricevimento 
delle segnalazioni consape 
vole di dover poggiare la sua 
izione anche sulla falliva 
colhborazione dei lavoralo 
n e del pension iti por offrire 
unserviziodiqualilà 

Roberto Urbani 
( Direttore centrale 

cimunicazione e relazioni 
pubbliche- Inps) 
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